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Flash e appunti

Uno strano destino accompagna le parole; ogni parola è vissuta e 
vive nell’uso che ne fanno gli esseri umani e nei link che gli stessi 
di fatto con l’uso realizzano più o meno volontariamente.

Le parole si caricano così di nuovi significati così come di nuovi 
utilizzi, talvolta creativi e altre volte obbligati; in questo processo 
c’è una logica, perché c’è un pensiero che lo attiva, ma non c’è 
forse la Logica che alcuni credono debba esserci in tutte le cose 
che gli uomini fanno.

Forse, se dovessi dare un titolo a questo collage che non riesce 
a diventare “un quadro”, una parola che ne riassumesse il senso e 
nello stesso tempo ne indicasse il limite sarebbe quella di flash: 
istantanee per continuare a credere nella propria anima che la ma-
lattia pone in lotta con il proprio corpo, istantanee per continuare 
a credere nella propria vita che è quella di un disabile che non deve 
diventare un disabilitato, istantanee per continuare a credere nella 
società degli uomini che è la casa terrena della propria fede in una 
vocazione trascendente.

Visto che le immagini sono propriamente le visioni e i sogni che 
ciascuno ha saputo porre a guida e sostegno del suo cammino, nel 
mio caso, molto più modestamente, posso parlare di appunti: ap-
punti di un viaggio che è stato sostanzialmente un zigzagare, ma 
non a vuoto, perché mi ha permesso di intravvedere strade possi-
bili da percorrere e di scoprire compagni di viaggio con cui condi-
videre un impegno di vita.

E questo impegno comune è in fondo il viaggio ancora da com-
piere, per il quale mi potranno essere di aiuto gli appunti raccolti 
che magari potrebbero essere in qualche modo utili anche ad altri. 



16

Con questa speranza e con grande umiltà li offro come testimo-
nianza, se non altro di una fiducia nell’uomo che non mi è mai 
mancata.

Da questa idea ricorrente del viaggio traggo quattro tipi di ap-
punto possibile per ogni tappa, anche per quelle che non hanno 
portato in alcun luogo: il logo della tappa, ovvero la parola a cui 
fare riferimento; lo zaino, da riempire con le cose che voglio e 
devo dividere con gli altri; la mappa, ovvero la traccia lasciata da 
altri sul cammino: la fotografia, un’istantanea come ricordo e mo-
tivazione per i momenti di difficoltà.
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Diario
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1.	 Credere

Il logo
Quante volte mi capita quotidianamente di usare il verbo credere!

“Io credo” è un’affermazione che ripeto diverse volte nel corso di 
una giornata, più per affermare con molta discrezione la mia opi-
nione che per sventolare una bandiera. La discrezione non nasce 
da una scarsa convinzione nelle riflessioni che cerco di esprimere; 
è invece una forma di rispetto delle idee altrui e una conseguen-
za obbligata della consapevolezza delle mie limitate competenze 
personali.

L’essere persuasi di quello che si dice è una condizione fonda-
mentale per sviluppare una relazione comunicativa, così come la 
convinzione che quelle riflessioni personali possano essere d’aiuto 
ad altri ci impone per coerenza di farcene testimoni, soprattutto 
di fronte a specifiche domande che ci vengono rivolte; il doverne 
dare testimonianza nasce, però, da un bisogno che ci viene ma-
nifestato dagli altri: un bisogno magari impropriamente colto in 
un gesto o in una parola, ma che non è mai un bisogno imposto 
agli altri per esercizio di un potere o per soddisfare un personale 
desiderio di riconoscimento pubblico. È il dovere del testimone 
che non è al contempo quello del persuasore: la sua forza è nella 
“gratia” che lo ispira, ma la grazia ha il carattere della gratuità e del 
dono, mentre il persuasore cerca il suo risultato nell’esercizio di 
un dominio sugli altri.

L’etimologia sanscrita di credere collega la radice “crad” (fede) 
alla radice “dha” (porre) per indicare il prestare fede o meglio il 
porre la propria fiducia in qualcosa. “Ciò che credo” intitola il suo 
ultimo libro, edito in Italia nel 2010, Hans Kung e per illustrare 


